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■ Area di via Arata, la parroc-
chia di San Giuseppe operaio
tende la mano al comitato che si
oppone al progetto di realizzare
nel giardino antistante la chiesa
un centro attrezzato in conven-
zione con il Comune.

Ma, almeno per il momento,
non pare all’orizzonte una rinun-
cia al progetto da parte della par-
rocchia stessa.

La giornata di ieri è stata carat-
terizzata dalle rispettive prese di
posizione delle parti. Il comitato
spontaneo nato dopo l’annuncio
dell’ok dell’amministrazione co-
munale all’accordo con San Giu-
seppe operaio con un lungo co-
municato ha ribadito le motiva-
zioni «urbanistiche, sociali, psi-
cologiche, estetiche e morali» per
cui l’area verde non dovrebbe es-
sere toccata, al massimo miglio-

rata ma con interventi di riquali-
ficazione che la lascino accessi-
bile liberamente. «In colloquio
privato con i referenti del Comi-
tato – si legge poi nella nota - don
Giancarlo Conte ha dichiarato di
voler recedere dal progetto in
questione, a condizione che ve-
nissero ritirati gli striscioni espo-
sti dalla gente della zona. Il comi-
tato ha ritenuto di manifestare
un gesto di buona volontà, riti-
rando gli stessi dai balconi e au-
spica, come da accordi, che entro
lunedì 21 febbraio sia data so-
stanza, attraverso un comunica-
to formale, alla decisione di re-
cesso dichiarata da don Conte».

Ma il comunicato non arriverà.
Almeno entro dopodomani. «Ai
rappresentanti del comitato –
spiega il parroco di San Giuseppe
operaio - ho detto che stavo ri-

flettendo sulla volontà di non
creare divisioni in parrocchia e
che quindi potevamo prendere
in considerazione anche la possi-
bilità di recedere dalla conven-
zione con il Comune. Con que-
sto mio gesto, che ritenevo di
buona volontà, ho chiesto alla
controparte una analoga apertu-
ra con la rimozione di striscioni
che a mio parere erano abba-

stanza offensivi, come “Parroc-
chia, giù le mani dal verde”. Alla
sera, però, c’è stato il consiglio
pastorale parrocchiale – aggiun-
ge don Conte - e di fronte a que-
sta mia ipotizzata intenzione,
che prevedeva anche di confron-
tarmi anche con il vescovo per
arrivare a una simile conclusio-
ne, i presenti all’unanimità mi
hanno quasi rimproverato e fatto

capire che la parrocchia non è
fatta solo dai preti, ma anche e in
modo considerevole dai parroc-
chiani che vogliono la realizza-
zione di questo progetto».

Per questa ragione, l’indoma-
ni il sacerdote ha scritto una let-
tera ai rappresentati del comita-
to affermando che «avevano il di-
ritto di ricollocare gli striscioni
perché quella mia ipotesi, non u-
na decisione, era stata bocciata
dal consiglio pastorale parroc-
chiale. Il quale però – precisa don
Conte - ha deciso di intraprende-
re con il comitato un confronto
che possa arrivare a ipotizzare u-
na soluzione condivisa, che è
quello che vogliamo raggiungere
evitando scontri e polemiche».

Una posizione che il rappre-
sentante di San Giuseppe ope-
raio ha confrontato con il vesco-
vo Gianni Ambrosio nel pome-
riggio di ieri, quando una rap-
presentanza del consiglio pasto-
rale di San Giuseppe operaio lo
ha incontrato «per manifestar-
gli proprio la volontà di dialoga-
re con i cittadini per giungere a
un accordo».

Michele Rancati

Via Arata, i parrocchiani
sono favorevoli al progetto
La decisione unanime del consiglio pastorale. Apertura
al comitato dei contrari: si cerca una soluzione condivisa

L’area verde di via Arata a
Piacenza al centro del
“braccio di ferro”delle
ultime settimane
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«Dialogo col Pd se c’è
un cambio di passo»
■ «L’invito degli amici del
Pd ad avviare un comune la-
voro di confronto politico-
programmatico nella pro-
spettiva elettorale, credo sia
senz’altro raccoglibile e può
forse costituire una sollecita-
zione, anche realisticamente
considerate le nostre forze, a
una più ampia e salutare a-
pertura di questo partito ver-
so altri movimenti e posizioni
politico-sociali della città».

Dopo l’assemblea annuale
caratterizzata da un intenso
confronto con gli ospiti rap-
presentanti di forze politiche
di centrosinistra, Cittàcomu-
ne tira le somme con una no-
ta di un esponente del suo di-
rettivo, Marco Tanzi. Viene
confermata l’apertura al dia-
logo con il Pd in prospettiva
comunali 2012, anche perché,
scrive Tanzi, «noi siamo con-
sapevoli che al Pd – per la for-
za e il peso che ha anche a
Piacenza – tocca la principale
responsabilità di fare sintesi
reale delle componenti e i-
stanze sociali che ha l’ambi-
zione legittima di rappresen-
tare con una rinnovata propo-
sta di governo della città». E
però «il primo passo è aprirsi,
aprirsi davvero, discutere dei
problemi inquietanti di cui si
discute in città tutti i giorni
senza anestetici o edulcoran-
ti». Ecco perciò che «ci vuole
un cambio di passo, senza il
quale migliaia di piacentini
continueranno ad essere sen-
za rappresentanza “politica” o
la riverseranno su gruppi e
movimenti dalla forte carica
populista e demagogica».

■ (sim. seg.) Uno dei quattro
maxi manifesti (6 metri per 3)
della campagna “Mafia, un altro
mondo” - che negli ultimi tre
giorni ha provocato reazioni in-
dignate e pure l’attenzione della
polizia, da cui dovrebbe essere
partita un’informativa all’auto-
rità giudiziaria, corredata da ma-
teriale fotografico - ha preso il
volo. Al suo posto, un breve mes-
saggio, “censurato”. Un “lavoro”
pulito, senza traccia alcuna ai
piedi della struttura che la ospi-
tava. A prender il volo il maxi
manifesto raffigurante un revol-
ver a fianco di una lupara, con la
scritta “più sicurezza”. La sua
sparizione, tuttavia, non dipen-
de in alcun modo dal - per il mo-
mento solo annunciato - oscura-
mento comunicato dal Comune
di Piacenza a neanche 24 ore

dall’apparizione della campagna
shock, realizzata dal 32enne arti-
sta siciliano residente a Milano
Davide Valenti, a cui la Placentia

Arte ha fatto da committente
(per i manifesti e per gli spot ra-
diofonici). Dalla società Ica, con-
cessionaria del servizio (pubbli-

co) di affissioni per conto di Pa-
lazzo Mercanti, è stata segnalata
la sparizione. «Campagna Mafia
censurata», è il grido pervenuto
ieri dalla galleria Placentia Arte,
che ha commissionato le uscite.
In teoria, se dall’autorità giudi-
ziaria non arriveranno provvedi-
menti di rimozione, la conces-
sionaria dovrebbe provvedere a
sostituire il manifesto sparito
con un altro provveduto da auto-
re o committente. L’unico ele-
mento di certezza, finora, è l’as-
senza di qualsiasi provvedimen-
to ufficiale che nero su bianco
imponga la rimozione dei mani-
festi, sia il centinaio di pezzi che
campeggiano sulle strutture me-
no grandi che i quattro maxi po-
ster 6 per 3 collocati in altrettan-
ti punti strategici della città.
Contro l’iniziativa, che l’autore

ha cercato di spiegare, si era le-
vato subito il grido preoccupato
dell’associazione Libera di Pia-
cenza, che con la sua referente,
Antonella Liotti, si era detta in-
dignata per il tenore del messag-
gio. Anche il Siap, il sindacato di
polizia, con il segretario provin-
ciale Sandro Chiaravalloti, ha
fatto sapere che «le affissioni nel-
la città di Piacenza sulla mafia
non possono essere interpretate
come un messaggio a favore di
"cosa nostra" ma sono senza al-
cun dubbio una forte provoca-
zione sociale che noi del Siap di
Piacenza riteniamo di pessimo
gusto e critichiamo fortemente
in quanto dietro la parola mafia
ci sono omicidi, estorsioni, pro-
stituzione, spaccio di droga. At-
teso che l’autore dei cartelloni
pubblicitari è uscito allo scoper-
to, lo invito a partecipare alle in-
titolazione di 2 giardini al giudi-
ce Antonino Scopelliti e al com-
missario Beppe Montana, vitti-
me della mafia, che verranno ce-
lebrati nei prossimi mesi». 

Ed il manifesto shock ha preso il volo
Farnesiana, sparita una delle 4 maxi affissioni. Nessuna rimozione ufficiale

Il manifesto tolto da ignoti,che avrebbero lasciato l’avviso “censurato”(foto Cravedi)

Investito in bici in via Colombo
Il ciclista non è grave, altre due persone ferite dopo scontri
■ (er. ma) Tre persone hanno
dovuto ricorrere alle cure del
pronto soccorso in seguito a fe-
rite provocate in incidenti stra-
dali. Nel pomeriggio di ieri un
ciclista è stato travolto da
un’automobile. E’ accaduto po-
co prima delle 16 e 30 in via Co-
lombo. La persona in sella alla
bici è stata soccorsa con un’am-

bulanza del 118 e portata all’o-
spedale dove è stata medicata
per lievi contusioni. Sul luogo
dell’incidente avvenuto all’al-
tezza del numero civico 56, so-
no accorsi gli agenti della poli-
zia municipale che hanno effet-
tuato tutti i rilievi di legge rela-
tivi all’incidente. Un’ora più tar-
di in seguito ad un incidente

stradale avvenuto in via Cam-
pagna, all’incrocio con via Tra-
mello fra due automobili, uno
dei conducenti rimasti coinvol-
ti nello scontro è stato soccorso
da un’ambulanza del 118 e por-
tato all’ospedale dove è stato
medicato per lievi contusioni.
Sul posto sono intervenuti gli a-
genti della polizia municipale

che hanno compiuto i rilievi di
legge dell’incidente. La sera
precedente, intorno alle 23,
sempre in via Colombo, una ra-
gazza tedesca di 20 anni in sel-
la ad una bici è stata travolta da
una macchina per cause anco-
ra da chiarire da parte dei vigili
urbani che sono intervenuti sul
posto con una pattuglia. In via
Colombo per questo incidente
sono accorsi anche gli agenti
della volante di polizia. La gio-
vane ferita: Isabel Noren è stata
medicata al pronto soccorso,
fortunatamente nell’incidente
ha subito solo lievi contusioni.L’incidente stradale in via Colombo in cui è rimasto ferito un ciclista (foto Lunini)
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